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Ex consigliere dell'Eoa (assistenza pubblica) riceveva; 
dieci milioni all'anno per tacei^su^ intrallazzi-
Iscritto al Pei da giovanissimo, non ha mai avuto incarichi 
Concessi gli arresti domiciliari a Roberto Cappellini 

Altro arresto, altra 
« i P^me» 

Nuovo arresto a Tangentopoli. In manette Bruno 
Cremascoli (Pds), ex consigliere di amministrazio
ne dell'ente assistenziale «ex Bea». È accusato di 
concussione e corruzione. Cremascoli ha ammesso 
tutto davanti ai magistrati. Interrogati ieri il repubbli
cano Giacomo Properzj e il pidiessino Sergio Soave. 
Scarcerato ieri sera il segretario cittadino del Pds mi
lanese Roberto Cappellini 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO La macchina de
gli arresti procede implacabile 
a Tangentopoli. Anche ieri, 
con quotidiana regolarità, le 
manette sono scattate, questa 
volta per Bruno Cremascoli, pi-
diessino dai molti incarichi, 
che deve la sua disavventura 
carceraria agli anni passati nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ex Eca (ora Ipab). 1 cara
binieri hanno bussato alla sua 
abitazione mercoledì sera e la 
notifica dell'ordine di custodia 
cautelare. E accusato di con
corso In corruzione e concus
sione aggravate e continuate, 
ma In carcere ci è rimasto solo 
24 ore. Ieri sera il giudice delie 
indagini preliminari aveva'già 
firmato la sua scarcerazione, 
dopo che, senza reticenze e 
pudori, ha confessato tutto. 
Prendeva i soldi, non per ver
sarli al Pds, come hanno detto 
i suoi compagni di sventura. 

ma per intascarseli È il primo 
1 ad ammettere che rubava in ; 
proprio, accettando gli spic
cioli che gli passava Matteo 
Carriera, l'ex commissario del-

• l'ente di assistenza, che con 
' una decina di milioni all'anno 
' aveva comprato il suo silenzio. 
!'.'•• Stando nel consiglio di am

ministrazione dell'Eca, nella 
prima metà degli anni 80, Cre-

: mascoli sapeva bene come ve-
'niva spartita la torta. Avrebbe 
potuto parlare, denunciare i 

: latti, ma ha preferito tacere, in 
1 cambio di quattro soldi. A vol

te era lui a incassare soldi dagli 
;'imprenditori, a volte Matteo 
: Carriera: era comunque que-
' st'ultimo a ripartire il bottino. 

Una parte al Psi. una ai funzio-
I; nari dell'Eca, una ai consiglieri 
• di amministrazione. Si parla di 
: un «monte-stecca» di circa 800 
milioni Cremascoli si è auto
sospeso dal partito, nel quale 

era entrato da ragazzino. Uo
mo d'apparato, non ha mai 
avuto incarichi politici di gros
so rilievo e negli anni 70 , 
quando la coopcrazione era 
ancora considerata una specie 
di -cimitero degli elefanti», era 
passato alla Lega delle coop, 
per poi essere nominato come 
consigliere del Pds nell'ex Eca. 

In carcere intanto si e aggra
vata la situazione dei socialisti 
Matteo Carriera e Francesco 
Scuderi, segretario generale 
dell'lpab. Entrambi hanno ri
cevuto in cella un nuovo ordi
ne di custodia cautelare, con 
l'accusa di concorso in con
cussione. Per lo stesso motivo 
erano stati incarcerati alla fine 
di aprile e la nuova accusa si 
riferisce sempre agli appalti 
per l'ospedale genatrico Ra-
daelli, ma sale la quota degli 
affari che avrebbero gestito. 
Nel mucchio finiscono anche 
«stecche» per circa 800 milioni, 
per una serie di lavoretti mino-

: ri, amministrati con la solita re
gola della mazzetta: gli stessi 
confessati anche da Crema-

: scoli. . .. v • . .;...„ ...-
E • intanto fioriscono • gli 

aneddoti attorno ai protagoni
sti di Tangentopoli: che dire ad 
esempio di Matteo Carriera, 
che arrivava In ufficio con l'au
to blindata e la rivoltella nella 
cintura? Seduto dietro alla sua 
scrivania, deponeva la rivoltel
la e iniziava le sue rispettabili 

attività. Tra gli affari minori di 
cui è accusato ci sono anche 
lavori che sia lui che Scuderi 
hanno fatto fare nei loro ap
partamenti, per fatture di deci
ne di milioni, mai saldate. -

Scarcerato in tarda serata 
anche Roberto Cappellini, il 
segretario cittadino del Pds, ar
restato la scorsa settimana con 
l'accusa di ricettazione. Fuori 

'•i ad attenderlo non c'erano au
to blu e autisti: solo una 126 
bianca, con a bordo la moglie 

, e il figlio, che per tutto il pome
riggio hanno atteso che si la
sciasse alle spalle il carcere. 
Cappellini ha ammesso di aver 

, ricevuto 150 milioni da Carne
vale e da Soave, ma ha detto d i . 
non sapere che provenivano 
da tangenti. La stessa tesi l'ave-

•• va sostenuta l'altro ieri in un 
confronto con Carnevale, al 
quale non aveva risparmiato 

. insulti In sintesi lo ha accusato 
di usare lo schermo del Pds 
per «nobilitare» i malaffari di 
cui per anni sarebbe stato pro
tagonista. - Il suo avvocato, 
Gianfranco Maris, chiarisce il 
senso di una dichiarazione ri-

. - lasciata nei giorni scorsi: «lo ho . 
detto che Soave. Li Calzi e Car
nevale, gli altri pidiessini arre
stati in questa indagine, hanno 
accusato Cappellini per scari-

' care le loro responsabilità e 
.•;. nobilitare il loro ruolo. Oppure 

per coprire un altra persona; 
che loro stessi hanno indiretta

mente citato. Non ho detto che 
è un attacco dei miglioristi al
l'ala occhettiana del Pds. Per 
quanto ne so questa è una 
connotazione politica che non 
è di mia pertinenza». • 

I carabinieri hanno fatto an
che un blitz in Comune e su or
dine dei sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro hanno se
questrato tutti gli atti relativi al
la metropolitana e al passante 
ferroviario, dal 1968 ad oggi: 
una documentazione che ser
virà anche al Tribunale della li
bertà, per valutare la posizione 
di Enzo Papi, l'amministratore 
delegato della Cogefar, in car
cere con l'accusa di concus
sione. E dovrebbe servire a di
mostrare il ruolo pubblico del
la metropolitana e demolire la 
linea di difesa dell'avvocato 
Vittorio Chiusao, difensore di 
Enzo Papi, che appigliandosi a 
cavilli giuridici aveva contesta
to l'accusa. 

Ieri sono stati interrogati di 
nuovo i presunti «esattori» del 
Pds, della De e del Pri, ovvero 
Sergio Soave, Maurizio Prada e 
Giacomo Properzj. A Prada i 
magistrati hanno chiesto ri
scontri di alcune questioni so
stenute il giorno prima da un 
altra eminenza grigia della tan
gente, il socialista Sergio Ra-
daelli. Prada in questa occa
sione ha deluso gli inquirenti: 
risposte insoddisfacenti, è sta
to il verdetto, emesso al termi
ne dell'interrogatone Sergio 

: Soave ha scambiato due battu- ' 
te con la stampa: «Sto bene, '-... 

, anche se non è una situazione ;•• 
divertente. A suo tempo avrò *,-. 
modo di chiarire la mia posi- ''.'• 
zione: i fatti parleranno da so- ' 
li». Properzj ha continuato a " 
negare qualunque addebito: / 
«La Malfa mi ha espresso la sua ";* 
solidarietà. So che chi mi ac- :,' 
cusa è Prada, ma io non so «•: 
niente di questi rapporti tra De 
ePn». 

L'ex segretario cittadino del Garofano parla di «campagna d'intimidazione» contro il Psi 

con 

A proposito'di Tangentopoli, Bobo Craxi, figlio del 
segretario del Psi ed ex-segretario cittadino del Ga
rofano milanese, non demorde. E ripete accuse già 
lanciate tre mesi fa: «È in atto una campagna d'inti- ' 
midazione nei nostri confronti. Non avrei il coraggio 
di fare un comizio, la gente mi aggredirebbe. Per 
strada mi hanno già urlato "ladro''. Ma il Psi non è 
un'associazione per delinquere». 

• • MILANO. Anche la storia 
di Tangentopoli è diventata 
una leggenda metropolitana. ' 
Come se non bastasse l'iperat- . 
avita dei magistrati impegnati .' 
nell'inchiesta, di voce in voce 
si spargono per Milano le noti-
zie più varie. Proiezioni del- ' 
l'immaginario collettivo, a vol
te azzeccate, spesso del tutto 
inventate: retate, blitz, arresti, 
sferragliare di catene intomo : 
ai palazzi del potere meneghi- ' 
no. Illazioni tipo: «Tizio è finito '•' 
sotto inchiesta. Caio sì è dato 
alla macchia. Sempronio si è 
costituito». Non si è salvato 
neppure Bobo Craxi, figlio di 
Bettino. È stato segretario citta
dino del Garofano fino a quan
do, ai primi di maggio - dopo 
gli avvisi di garanzia giunti a 
suo zio Paolo Plllitteri e a Carlo 
Tognoli, ex sindaci socialisti -

MARCOSRANDO 

Craxi senior non decise di 
commissariare la federazione 
milanese inviando da Roma 
Giuliano Amato. 

Dunque tutto falso? A Bobo 
Craxi non è giunta alcuna noti
zia da pai* e del pm Antonio Di 
Pietro e colleglli? «No», dice il 
giovane ex segretario del Psi. E 

•' lo dice per strada, colto dai : 
" cronisti mentre passeggia nel 

centro di Milano, visto che il • 
: suo telefonino cellulare, una 
: volta sempre acceso, adesso • 
•;'• risponde quasi sempre ai gior-
, nalisti con Inesorabili «tut-tut-
,. tut>. Eccolo in piazza Cavour -
- giaCca blu. pantaloni grigi e 
•',• voglia di scherzare - a cinque-
1 cento metri da Palazzo Marino, ! 
. sede dei municipio, duecento 

metri dalla Questura, di fronte 
al - . Palazzo dell'In

formazione. , 

Adora, tutto bene? Niente da 
.•'• <•"«? , , ••••.•:••.-:..•" 
Mi raccomando. Fate sapere ai 
giudici che non sono in Ameri
ca e che non ho preso niente 
sulla Milano-Bergamo mentre 
guidavo una Ferrari. . ,, -. • 

Va bene. Però, a parte gli 
' scherzi... *.,;..,.-...., .>••:...;, 

Allora. È chiaro che c'è in atto 
una campagna d'intimidazio
ne verso il mio partito, da parte 
di singole persone. • ... • 

Fatto ita che ai rischiano le 
. elezioni anticipate. Non sa

rebbe U caso che 1 partiti 
••'.• prendessero di petto 11 pro-
'.,- Menu? •,y,.;......,v • 

Ma non si può andare alle ele
zioni comunali anticipate in 
queste condizioni. Perché ora 

; io non me la sentirei di fare un 
comizio. Non saprei che dire. 
E poi verrei aggredito dalla 
gente. ••... <- - <• .,.-

; - Perché? C e già stata qual-
... che aggressione? . 
Beh, si... Qualcosa è successo. ' 
lo sono il figlio del segretario 
del partito. Noi socialisti siamo : 

in questa situazione, non ce la 
passiamo bene... È chiaro che 
io non c'entro nulla in queste 
cose. Però è pure chiaro che 
per la gente rappresento co

munque il partito. Mi è capita-
to di essere insultato per stra
da, persino davanti a Palazzo 
Marino... Insomma, c'è un at
tacco politico contro il mio 
partito e c'è chi ne approfitta, 

. come avviene sempre in situa
zioni del genere. . , . '• '.'.•.. ; . 
_. A dire 0 vero nell'inchiesta 

sono coinvolti anche altri 
• partitL Non sarebbe D. caso 

di guardare In faccia la real-
• là, di sciogliere U consiglio 

', ; comunale? ;.•••;••.-.••.•,•• 
A me risulta che sono stati in
quisiti solo due consiglieri co
munali: Armanini e Ferlini (Psi 
e Pds, ndr). Persone che non 
erano in questa giunta ma in 
quelle precedenti. E poi ver
ranno tranquillamente sostitui-

' ti da altri consiglieri eletti dal 
popolo. .....,. ,.... • „. , , . . 
• Conie?Eglialtrl?Plllltterle 

. ;.-. Tognoli, ex sindaci, il consl-

. . gliere Moslnl, tutti sodali-
: stl? E 0 repubblicano Del 

:,: Pennino •.••; • . . 
Calma. Per ora hanno ricevuto 
solo avvisi di garanzia. Biso
gnerà vedere i risultati dell'in
chiesta. „v *..„..;;_•;;:.{.:•-•;••••.•:.• •-.-•'. 

• Eppure il segretario cittadi
no delU De, Manrlzio Prada, 
e Sergio Radadll, esponente 
del Carolano, entrambi In-

:'. quanti, hanno parlato di un 
, sistema del psrtrUcoopleU-

meote compromesso... 

. Vedremo. Ma voi avete già let-
' to 1 verbali degli interrogatori? 

. No. Magari... Però certe co
se sono state scritte sul gtor-
nalLUhaletti? ;-„, -

' SI. Pero noi come partito dob-
'• biamo - laici un'idea nostra, 
non basta quello che scrivete 
Dobbiamo capire com'è nata 

; quest'inchiesta e come finirà 
Passeranno gli anni, le cose 

; decanteranno. A Torino 10 an
ni fa accadde la stessa cosa 
Alle elezioni il Psi giunse al mi
nimo storico: l'8 %. Ma non 
scomparve. Poi si e ripreso. 
Certo, se si andasse a votare 
adesso nascerebbe uh consi
glio comunale all'insegna de
gli opposti estremismi: una 
maggioranza fatta dalla Lega 
lombarda, da • Rifondazione, 
dal Msl, dalla Rete; più una 
piccola rappresentanza del 
partiti tradizionali. Sarebbe 
meglio? Bisogna vedere. • 

v Insomma, è tranquillo? 
SI. Ma i nemici esistono sem
pre. . . • 

Che fare contro questi nemi
ci? 

Semplice. Ci difenderemo. 

D partito della Quercia presenterà un rendiconto prima del voto del 7 giugno 

ffiBds e la campagna elettorale a Napoli: 
eremo 100 « 

DAL NOSTRO INVIATO 
VrTOFAKMZA ,, 

» 

• • NAPOLI È arrivato il mo
mento di dare un segnale alla ; 
gente! Nino Daniele, coordina
tore della segreteria provincia-
le del Pds di Napoli, presenta " 
una iniziativa «rivoluzionaria», 
quella di annunciare il budget 
di spesa per la prossima Cam- : 
pagna elettorale, una spesa 
che sarà effettuata dopo aver 
raccolto i contributi dei candì- ; 
dati (sia al consiglio comunale 
che per i consigli di circoscri- ' 
zione). Cento milioni. Questa 
la cifra messa in preventivo dal ' 
Pds che comprende la stampa -
di manifesti, il materiale di pro
paganda per I candidati, altre 
iniziative. Proprio per dare un • 
segno concreto ai cittadini il : 

partito democratico della sini-
stra ha deciso di non effettuare -
spot televisivi, tantomeno di 
imbrattare la città. «Chi sporca ' 
Napoli, non merita il tuo voto», 
lo slogan di questa campagna 

1 elettorale. «In un momento in 
. cui tra partiti e cittadini si sta 
creando una barriera - ha ag-

: giunto Daniele (alla conferen
za stampa erano presenti gli 
amministratori della Federa
zione, Antonio Dottorini, Ame
deo Lepore e Patrizia Ferrio-

1 ne) - bisogna dare esempi 
- concreti, senza fare pure 
i enunciazioni di principio». 
! Austerità e trasparenza, le li
nee che il Pds intende adotta-

; re. I singoli candidati potranno 
aggiungere la propria propa
ganda a quella del partito, ma 
solo rispettando un codice di 

; autoregolamentazione (firma-
: to da tutti i candidati) e pre-

. sentando un rendiconto delle 
spese. «Questo consuntivo il 

. Pds lo renderà pubblico prima 
delle elezioni, in modo che i 
cittadini possano essere Infor
mati dell'andamento della 

propaganda». Quindi, ha spie
gato Enzo Pergamene che sta 
creando i manifesti e gli slo-

• gans per questa campagna 
•„• elettorale, le iniziative saranno 
• di tipo tradizionale, molto au- ; 

stere, puntando sui problemi 
. della città e sullo sfascio a cui 

le forze del pentapartito l'han
no portata. L'unica spesa un 
po' folle è la stampa di 250 mi
la opuscoli che sintetizzano il 

. programma elettorale del Pds 
che ha rinnovato profonda
mente la propria lista che è ca
peggiata dal filosofo Aldo Ma
sullo, indipendente, e da altri 
tre docenti universitari. -

Mentre il Pds lancia questa . 
;'; innovativa iniziativa, in città : 

c'è la corsa al voto. Anche se la 
propaganda sui giornali e sulle 
Tv locali è contenuta, i candi
dati, o almeno molti di loro, si 

; stanno • dando alla «pazza 
gioia». C'è persino un candida
to del Psi che, pare, ha affittato 
un teatro tenda per dare una 

festa ed un altro che ha acqui- -
stato biglietti per il concerto di 
Venditti da distribuire al giova-
ni supporter in cambio del ve- J 
to. Visto che si vota con il vec
chio sistema (con quattro pre-
lercnze) si stanno formando, 
anche, le cordate e prendendo • 

. esempio dalle ultime politiche, " 
nel corso delle quali qualche 
candidato ha investito anche 
un miliardo per essere eletto 

' (meno di quanto percepirà, ): 

forse, con lo «stipendio» da 
parlamentare se la legislatura 
durerà cinque anni), si molti
plicano cene e cenette, conve
gni e party, in un crescendo 
che si preannuncia rossiniano 
per le due ultime settimane. •-

La caccia è '. alla cordata 
buona, allo sponsor, al politico 

• influente che può garantire un 
buon pacchetto di voti. Qual
cuno, entrato in lista perchè 
magari credeva che il vento 
fosse cambiato resta un po' 

, perplesso. «Ho investito assie-
: me ad un amico - ci dice pre-
i gandoci di non mettere il suo 
: nome per non avere difficoltà 
.. con il suo partito - dieci milio

ni per questa tornata elettora
le. Spenderò forse anche me
no. Ho scoperto che c'è chi 
per diventare consigliere co-

. mimale ha firmato cambiali, 
ha fatto debiti! Cose da pazzi!». 

Cento milioni, forse anche 
più è la cifra che occorre, se-

; condo gli esperti, per avere 
qualche chance di essere eletti 
nei partiti di maggioranza. E si 
fa di tutto, pur di farsi notare. 

.'. Cosi può accadere, com'è av
venuto, che l'assessore Ciglia
no, responsabile della Nettez-

- za urbana, faccia affiggere mi
gliaia di manifesti su «Napoli 
pulita, si può fare di più», per lo 

• più al di fuori degli spazi elet
torali e persino in via Verdi a 
pochi passi dal Municipio. Se è 
lui che deve mantenere «Napo
li pulita», figurarsi gli altri... 

Bruno 
Cremascoli, 
consigliere ; : 
dell'lpab . 
di Milano, 
ultimo 
degli arrestati 
per l'inchiesta 
sulle tangenti, 
condotta 
dal giudici 
Antonio 
Di Pietro 
(a sinistra 
nella foto 
malto) -
e Gherardo 
Colombo 

Gli «aute^ 
chieclono congresso 
stracmiii^ 

"~~~ PAOLA RIZZI ~~~~~~~~ 

• • MILANO. È la rivolta della 
basecontro via Volturno, dove 
ha sede la federazione milane- . 
se pidiessina? «No, no, non vo- ' 
gliamo uno scontro all'ultimo ;» 
sangue, vogliamo solo tute are r 
gli iscritti, tutto qua». Gli «auto- • 
convocati» del Pds fanno noti
zia ormai e dopo aver battuto '; 
un po' in sordina le sezioni, so- ;• 
prattutto la storica «Togliatti», 
ieri sera si sono ritrovati diret- • 
tamente nella tana del lupo, la y 
sala Gramsci di Via Volturno. E ' 
il neosegretario Marco Fuma- • 
galli? «Non lo abbiamo imita- ; 
to, perché prima vogliamo ;.• 
chiarirci le idee tra di noi, ma 
alla prossima assemblea, tra ' 
quindici, giorni, lo inviteremo-, 
ufficialmente», < spiega Massi- ; 
mo Almagioni, uno dei proino- ' 
tori dell'autoconvocazione. f 
Anche se • fuori dalla . naia T 
Gramsci non ci sono le barrie- ' ' 
re e qualunque iscritto può en-
trare, Fumagalli compreso. •.-:., 

Dentro, tra segretari e s<:m- • 
plici iscritti sono rappresenate 
metà delle sezioni di Milano. 
40 su 80, forse un po' di più / 
con le adesioni dell'ultima ora. < 
Qualcuno, anche se incuriosi-
to, non se l'è sentita di andare ' 
e ha telefonato agli organerà- ;•' 
tori per dire che «forse quello J 
che fate non è regolare, non lo ;" 
abbiamo mai fatto prima e nel
lo statuto non c'è». , •,«• u-i% •• VÌ ;,. 

Che cosa vogliono? Nelle •{ 
settimane scorse si sono -risii ' 
spesso, soprattuto per espri- • 
mere la loro sofferenza, la loro ;. 
amarezza. A poco a poco fcan- . 
no prodotto riflessioni, ricliùe-." 
ste, anche accuse nei confronti :' 
del gruppo dirigente della ; 
Quercia, considerato sordo ai ••' 
ripetuti appelli della base. Non -
per niente una parte degli at- \ 
mali autoconvocati, ai tempi •. 
de) congresso di svolta aveva , 
fondato il circolo «La Cosa è ; 
anche nostra», ossia dei »:m- • 
plici iscritti. Dal malessere è :. 
uscita una bozza di docurren- } 
tocon alcune richieste precise: ;• 
il congresso straordinario, la _ 
costituzione di un organi'mo ": 

di garanti scelti dalla base per 
affiancare l'attuale segretano, 
il «rinnovamento del partito e 
del modo di far politica». In
somma un salvagente robusto ~ 
per un partito protondamente 
scosso dalle vicende giudizia- • 

,• rie che anche ieri hanno rber-
'• vato la sgradita sorpresa di un n 

nuovo arresto, quello di Bruno 
Cremascoli. r.u •'•=«...> 

' ' Vogliono anche andare fino 
' in fondo, gli autoconvocah, -
4 per quanto riguarda l'Indagine 

interna che verifichi l'effettVa 
compromissione del partito -
con i soldi sporchi e ieri sera 

: hanno messo in piedi tre grup-
; pi di lavoro su Milano, la nor-
;gariiz2a»09c,.,oW^partto« le 
regole del congresso cric pre-

; parino il terreno ad un con-
•. franto più serrato con l'attuale 
direzione della : federazione 
«Non c'è nessuna contrapposi
zione con il segretario - insi-

. stono-se mai vogliamo essere . 
una spinta, perché non si fac
cia un passo avanti e due in
dietro». - ;:'"•»*?'"?-.: I-Ì:..;..-. » 

In effetti tutte le loro richie-
; ste son le cose che lo stesso 

Fumagalli ha in gran parte fat-
- to proprie, e cominciare dall'i-
• pollai di congresso straordina-
; rio a ottobre, annunciata al 
l momento della propria elezio- * 
; ne. Ieri sera nell'ufficio sopra 
alla sala Gramsci, Fumagalli 

:' ha sottoposto alla direzione 
> provinciale la proposta di to-
: gliere tutti gli uomini del Pds 

dalle . municipalizzate, • dagli 
enti e dalle Usi, una richiesta -
già presentata un mese fa dal 
gruppo consiliare pidiessino, 
poi rimasta a mezz'aria per l'a- -

v pertura della crisi a Palazzo 
-., Marino. Questa volta quindi la 
. strada scelta è quella di un atto 
unilaterale della quercia. Fu-

• magalli ha anche ripreso l'ipo-
. tesi di un comitato di garanti 
' che porti avanti l'indagine al- • 

l'interno del partito, mentre sta 
lavorando alla costituzione di 
una segreteria aperta ai non ' 
funzionari, per la quale si. fan
no anche i nomi di Michele , 
Salvati e Stefano Draghi. • 

Zingaretti: «Per uscire dagli intrighi, occorre una nuova moralità» 

La «Sirastm giovanile» giudica: : 
«La Quèrcia sta^crescendoimale» 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. La voce che a Mila
no c'è stato un altro arresto ar
riva a Roma quando il dibattito 
organizzato dalla «Sinistra gio
vanile» nel Residence di via Ri
peto , ha già espresso giudizi 
gravi e gonfi di disagio, contro 
il Pds e le tangenti, il Pds e la • 
moralità sporcata. Un nome in 
più o in meno, sulla lista del 
giudice Di Pietro, non può or
mai spostare molto dentro i ra
gionamenti di questi giovani. 
Che dicono: «Qualsiasi cosa 
accada, c'è purtroppo una so
la, definitiva verità: il coinvolgi
mento nell'inchiesta giudizia
ria ha inflitto un colpo insop
portabile all'immagine e alla 
credibilità politica del Pds». 

Accusano, i giovani della 
«Sinistra giovanile», e si pren
dono un merito: loro l'avevano 
detto. «Avevamo avvertilo che 
le campagne elettorali di alcu

ni candidati del Pds ci sembra
vano balorde, puzzavano: in 
nome di una presunta moder- £ 
nità, alcuni candidati hanno " 
scelto di fare campagne di- '; 
stanti dalle nostre tradizioni e ; 
abituali, al contrario, in altri 

; partiti. Campagne elettorali . 
; costosissime. Ma i soldi, ci sia- '•' 
: mo chiesti, dove li trovano? • 
' Come li trovano?», i •-, ;. • •. •• -,.*.-. ;,,'<• 
;-..- Tuttavia, le storie di corru

zione scoperte a Milano, so
stengono, non sono un caso >• 
isolata «Sono il segno preciso -, 
della degenerazione che ha ; 
colpito il Partito democratico 
della sinistra». Nicola Zingaret- ' 

[ ti, coordinatore nazionale, va 
giù duro: «C'è un fortissimo ca- , 
lo di tensione nell'idea di parti- ; 

•'- to. Interesse solo per le corda- ; 
te, per le correnti, per i posti da , 
occupare nei consigli di ammi- " 
nitrazione 11 Pds che abbia

mo applaudito a Rimini non 
può essere questo». I suggeri
menti. Ritengono che la prima 

. cosa da fare sia: «Affrontare la 
questione morale». Secondo: 
«Tornare tra la gente». Pensan
do alle imprese marinare del 
«Moro di Venezia», Zingaretti 
usa questa metafora: «Il Pds è 

• una barca con una rotta giusta, 
• ma con lo scafo pieno di falle». ; 

Sono giunti ' da tutt'ltnlia. 
molti dei consiglieri della «Sini
stra giovanile» eletti negli enti 
locali, e tutti, a turno, si metto-

* no dietro al microfono per cri
ticare e proporre. «Vogliamo 
segnalare la delicatezza del 
momento e contribuire a uscir-

<' ne». Ci tengono a non esiiere 
considerati dei «pierini». E il se-

, natore Cesare Salvi, infatti, non 
li considera per nulla «pierini-
e. anzi, li ascolta con grande 
interesse. Poi dice: «1 pesanti 
toni di condanna usati da que
sti giovani sono giusti Dopa le 

eiezioni del presidente della 
'[] Repubblica, il Pds dovrà af- ; 
: frontare una difficile e inevita-
• bile operazione di pulizia. Oc- " 
' correrà spezzare legami, con- : 
4 nivenze, dovremo individuare . 

ogni incrostazione ed elimi-
" narla. Tutto questo, owiamen- : 
' te. avrà un costo pesante, ma è • 

inevitabile. Verità e chiarezza, : 
- in politica, non hanno prezzo». -

Viene distribuito un foglio: è i 
"' uno schema di proposte. Sin- ': 
-, tetizzando, la «Sinistra giovani-
1 le» ritiene necessaria una di- : 
; stinzione tra macchina ammi-
;. nistrativa e personale politico 
;; nella gestione dei comuni e : 

. degli enti locali: i politici devo- ' 
!• no indicare .. programmi i e ; 

-, obiettivi, i tecnici devono rea-
.. lizzarli. Un po' quello che f 
1 Franco Bassanini, consigliere • 
', comunale del Pds a Milano, l 
•\ sostiene da tempo: «Tutto nel- ; 

lo stessa cesta, produce solo • 
mele marco». 

ft / * 


